
MESE DI NOVEMBRE •••

30 DOMENICA

IVA 
Operazioni intracomunitarie agricoltori 
esonerati. I produttori agricoli esonera-
ti (volume d’affari non superiore a euro 
7.000) devono entro oggi inviare telema-
ticamente il modello Intra-12 (approva-
to con provvedimento dell’Agenzia delle 
entrate del 16-4-2010) relativo agli acqui-
sti intracomunitari registrati o sogget-
ti a registrazione nel mese precedente 
versando l’Iva dovuta con il modello F24.
L’obbligo riguarda i soggetti che hanno 
superato il limite di euro 10.000 di acqui-
sti intracomunitari di beni, ovvero hanno 
optato per l’applicazione dell’Iva su tali 
acquisti, o che hanno acquistato beni e 
servizi da fornitori non residenti qualora 
l’imposta sia dovuta in Italia con il mec-
canismo del reverse charge.
Comunicazione mensile dati operazio-
ni black list. I contribuenti Iva che dal 
1° luglio 2010 hanno effettuato e ricevuto 
cessioni di beni e prestazioni di servizi, 
registrate o soggette a registrazione, nei 
confronti di operatori economici aven-
ti sede, residenza o domicilio nei Paesi 
a fi scalità privilegiata (cosiddetti «black 
list») sono obbligati, salvo qualche ecce-
zione, a presentare entro oggi all’Agenzia 
delle entrate in via telematica gli elenchi 
mensili riferiti alle operazioni di ottobre 
2014 di importo superiore a euro 500; tale 
limite minimo è stato introdotto con l’ar-
ticolo 2, comma 8, del decreto legge n. 16 
del 2-3-2012 convertito con modifi cazione 
nella legge n. 44 del 26-4-2012 (Gazzetta 
Uffi ciale n. 99 del 28-4-2012). La periodi-
cità degli elenchi, di norma trimestrale, 
diventa mensile per i soggetti che, negli 
ultimi quattro trimestri rispetto a quello 
di riferimento e per ciascuna categoria di 
operazioni, hanno realizzato un ammon-
tare totale trimestrale superiore a 50.000 
euro, anche per una sola delle categorie di 
operazioni interessate; si veda al riguardo 
il dm 30-3-2010 pubblicato sulla Gazzetta 
Uffi ciale n. 88 del 16-4-2010. La comuni-
cazione è stata disposta per contrastare 
l’evasione fi scale operata nella forma dei 
così detti «caroselli» e «cartiere», anche 
in applicazione delle nuove regole eu-
ropee sulla fatturazione elettronica. Si 
ricorda che per le operazioni effettuate 
dall’1-1-2014 non è più consentito l’uti-
lizzo della vecchia modulistica sostitui-
ta dal nuovo «modello di comunicazione 

polivalente» approvato con provvedimen-
to del direttore dell’Agenzia delle entra-
te del 2-8-2013 così come modifi cato dal 
provvedimento del 5-11-2013. 
Per ulteriori informazioni sull’argomento 
e sui Paesi interessati dal nuovo obbligo si 
vedano, oltre al già citato dm 30-3-2010, 
il dl 25-3-2010 n. 40, convertito con mo-
difi cazione in legge 22-5-2010 n. 73, il dm 
4-5-1999, il dm 21-11-2001 (modifi cato con 
dm 27-7-2010) e il dm 5-8-2010.
Si veda, oltre alla circolare Abi (Associa-
zione bancaria italiana) n. 21 del 17-9-
2010, quanto chiarito dall’Agenzia delle 
entrate con la risoluzione n. 121/E del 
29-11-2010 e le circolari n. 53/E, n. 2/E e 
n. 28/E rispettivamente del 21-10-2010, 
28-1-2011 e 21-6-2011.

MODELLO 730/2014 REDDITI 2013 
Prelievo secondo o unico acconto Irpef 
2014. I sostituti d’imposta (datori di la-
voro ed enti pensionistici) devono trat-
tenere dalle retribuzioni o dalle pensioni 
corrisposte in questo mese la seconda o 
unica rata dell’acconto Irpef 2014 dovuto 
dai contribuenti, di norma lavoratori di-
pendenti e pensionati, in base al prospet-
to di liquidazione del modello 730/2014; 
i sostituti d’imposta devono comunque 
tenere conto delle eventuali rettifi che co-
municate dagli interessati entro il 30 set-
tembre scorso. Se le retribuzioni o le rate 
di pensione non sono suffi cienti per pa-
gare le imposte, l’importo residuo dovrà 
essere trattenuto nel mese successivo con 
la maggiorazione dello 0,4% mensile a ti-
tolo di interesse. Se entro la fi ne dell’anno 
comunque non sarà stato possibile trat-
tenere l’intero importo per insuffi cienza 
delle retribuzioni o delle pensioni, i so-
stituti d’imposta dovranno comunicare 
agli interessati, entro lo stesso mese di 
dicembre, gli importi non versati anco-
ra dovuti che, maggiorati dello 0,40% per 
ogni mese successivo a quello di novem-
bre, dovranno essere versati entro gen-
naio 2015 direttamente dai contribuenti 
mediante il modello F24.

QUOTE LATTE 
Trasmissione telematica dei dati di rac-
colta del latte mensili. I primi acquiren-
ti di latte (cooperative, industriali, com-
mercianti, ecc.) devono provvedere en-
tro oggi a trasmettere telematicamente 
all’Agea (ex Aima), attraverso il Sistema 
informativo agricolo nazionale (Sian), i 
dati relativi ai registri di raccolta del lat-
te con riferimento al mese precedente; 
tali dati possono essere rettifi cati en-
tro i venti giorni successivi. Si vedano 
al riguardo i due decreti del ministero 
delle politiche agricole e forestali del 
30 e 31 luglio 2003 (pubblicati nella Gaz-
zetta Uffi ciale n. 183 dell’8-8-2003) ema-
nati in attuazione delle disposizioni di 
cui al decreto legge n. 49 del 28-3-2003 
(in Gazzetta Uffi ciale n. 75 del 31-3-2003), 
convertito con modifi cazioni nella legge 

n. 119 del 30-5-2003 (in Gazzetta Uffi ciale 
n. 124 del 30-5-2003), che ha riformato 
la normativa in materia di applicazione 
del prelievo supplementare nel settore 
del latte e dei prodotti lattiero-caseari. 
Si vedano anche la circolare Agea n. 7193 
del 21-11-2003 e il decreto legge n. 5 del 
10-2-2009, convertito con modifi cazioni 
nella legge n. 33 del 9-4-2009 (pubblica-
ta nel Supplemento ordinario n. 49 alla 
Gazzetta Uffi ciale n. 85 dell’11-4-2009), nel 
quale sono state inserite nuove disposi-
zioni in materia di produzione lattiera e 
rateizzazione del debito nel settore lat-
tiero-caseario, oltre ai molti articoli fi n 
qui pubblicati.

RAVVEDIMENTO OPEROSO 
Tardivo versamento imposta di registro 
entro un anno. Possono avvalersi entro 
oggi del ravvedimento operoso:

 ● i contribuenti che non hanno effettua-
to entro il 30-11-2013 la registrazione, e 
conseguente versamento dell’imposta, 
dei nuovi contratti di locazione e affi tto di 
immobili con decorrenza dall’1-11-2013;

 ● i contribuenti che non hanno effettuato 
entro il 30-11-2013 il versamento dell’im-
posta annuale successiva alla prima per 
i contratti di locazione di immobili già 
registrati con decorrenza dell’annualità 
dall’1-11-2013.
Tutti questi soggetti possono regolariz-
zare la situazione versando entro oggi 
l’imposta dovuta, la relativa sanzione e 
gli interessi di mora, registrando il con-
tratto quando richiesto; per gli impor-
ti dovuti e le modalità applicative si ri-
manda alla recente guida «Fisco e casa: 
le locazioni» consultabile sul sito www.
agenziaentrate.gov.it
Per quanto riguarda la regolarizzazio-
ne dei contratti di locazione di immo-
bili a uso abitativo si vedano i paragrafi  
9 e 4, rispettivamente, delle circolari n. 
26/E dell’1-6-2011 e n. 47/E del 20-12-2012 
dell’Agenzia delle entrate, con le preci-
sazioni contenute nella suddetta guida 
fi scale, consultabili sul summenzionato 
sito dell’Agenzia delle entrate.
Tardivo versamento rata imposte da 
Unico 2014. I contribuenti non titolari di 
partita che, avendo scelto il pagamento 
rateale delle imposte derivanti da Unico 
2014, non hanno versato entro il 31 otto-
bre scorso, in tutto o in parte, la rata in 
scadenza, possono regolarizzare la situa-
zione pagando entro oggi gli importi do-
vuti con la sanzione del 3% (un decimo 
della sanzione normale del 30%) e con 
gli interessi di mora dell’1% rapportati ai 
giorni di ritardato versamento rispetto al 
termine di scadenza originario. Tali in-
teressi, salvo qualche eccezione, vanno 
esposti nel mod. F24 separatamente dalle 
imposte dovute a seguito dell’introduzio-
ne di nuovi codici tributo, istituiti dall’A-
genzia delle entrate, consultabili sul sito 
www.agenziaentrate.gov.it
Si fa presente che qualora gli importi do-

SCADENZARIO

 Le scadenze fi scali e previdenziali 
con versamenti e/o dichiarazioni 
che cadono di sabato o di giorno 
festivo possono essere differite al 
primo giorno lavorativo successivo.
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vuti siano stati versati con ritardo non 
superiore a 14 giorni (cioè entro il 14-11-
2014) è possibile avvalersi del ravvedi-
mento breve con il pagamento, sempre 
entro oggi, della sanzione in misura pari 
allo 0,2% (un quindicesimo della sanzione 
già ridotta al 3%) per ogni giorno di ritar-
do, oltre agli interessi di mora dovuti; si 
veda al riguardo la circolare dell’Agenzia 
delle entrate n. 41/E del 5-8-2011 e quanto 
riportato a pag. 27 de L’Informatore Agra-
rio n. 32/2011.
Qualora si incorra in errori nella deter-
minazione degli importi da versare con 
il ravvedimento operoso si veda la cir-
colare dell’Agenzia delle entrate n. 27/E 
del 2-8-2013.

REGISTRO 
Contratti di locazione e affi tto. Scade il 
termine per effettuare la registrazione, 
con versamento della relativa imposta, 
dei contratti di affi tto e locazione di im-
mobili che decorrono dal 1° ottobre; per i 
contratti di locazione già registrati si de-
ve versare l’imposta relativa all’annualità 
successiva che decorre dal 1° novembre. 
I contratti di affi tto di fondi rustici sti-
pulati nel corso del 2014 possono essere 
registrati cumulativamente entro il me-
se di febbraio 2015. Dal 28-1-2009 i con-

tribuenti registrati a Fisconline, in pos-
sesso quindi del codice Pin, possono ef-
fettuare la registrazione e il pagamento 
direttamente online collegandosi al sito 
www.agenziaentrate.gov.it; tale modali-
tà è invece obbligatoria per i possessori di 
almeno dieci unità immobiliari (in prece-
denza il limite era cento) come previsto 
dall’art. 8, comma 10-bis, del decreto legge 
n. 16 del 2-3-2012 (Gazzetta Uffi ciale n. 52 del 
2-3-2012) convertito con modifi cazione 
nella legge n. 44 del 26-4-2012 (Supple-
mento ordinario n. 85 alla Gazzetta Uffi -
ciale n. 99 del 28-4-2012). 
Tra le altre, si ricorda che:

 ● per la richiesta di registrazione dei con-
tratti di locazione e affi tto di immobili e 
adempimenti successivi dal 3-2-2014 si 
deve utilizzare il nuovo modello RLI ap-
provato con provvedimento dell’agenzia 
delle entrate del 10-1-2014;

 ● l’aliquota per le locazioni urbane da 
parte di privati è pari al 2%, mentre quel-
la per gli affi tti di fondi rustici (terreni ed 
eventuali fabbricati rurali) è dello 0,50% 
calcolata sul canone dovuto per l’intera 
durata del contratto;

 ● per le locazioni di fabbricati strumen-
tali effettuate da soggetti Iva a partire 
dal 4 luglio 2006 (sia nel caso di esen-
zione Iva che di imponibilità) è dovu-

ta l’aliquota dell’1% disposta con l’art. 
35 del decreto legge n. 223 del 4-7-2006 
convertito con modifi cazioni nella leg-
ge n. 248 del 4-8-2006 (in Supplemento 
ordinario n. 183 alla Gazzetta Uffi ciale n. 
186 dell’11-8-2006); 

 ● l’imposta dovuta non può essere infe-
riore alla misura fi ssa di 67 euro, salvo 
per le annualità successive alla prima;

 ● dall’1-7-2010 la richiesta di registrazio-
ne dei contratti di locazione o affi tto di 
beni immobili (quindi anche dei terreni) 
deve contenere l’indicazione dei dati ca-
tastali degli immobili; per le cessioni, ri-
soluzioni e proroghe di contratti di loca-
zione o affi tto già registrati al 1-7-2010 si 
deve presentare alla competente Agen-
zia delle Entrate, entro venti giorni dalla 
data di versamento dell’imposta dovuta, 
il nuovo modello RLI per comunicare i 
dati catastali dei beni immobili oggetto 
di cessione, risoluzione e proroga;

 ● l’art. 1, comma 346, della legge n. 311 
del 30-12-2004, prescrive che i contratti di 
locazione, o che comunque costituiscono 
diritti relativi di godimento, di unità im-
mobiliari ovvero di loro porzioni, comun-
que stipulati, sono nulli, se ricorrendone 
i presupposti non sono registrati;

 ● per i nuovi contratti di locazione è ob-
bligatorio predisporre, e in certi casi al-
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legare, l’attestazione di prestazione ener-
getica (Ape) dell’immobile, come previsto 
all’art. 6, comma 3-bis, inserito in sede di 
conversione in legge n. 90 del 3-8-2013 
(Gazzetta Uffi ciale n. 181 del 3-8-2013) del 
decreto legge n. 63 del 4-6-2013, così co-
me modifi cato dall’art. 1, commi 7 e 8, 
del decreto legge n. 145 del 23-12-2013 
(Gazzetta Uffi ciale n. 300 del 23-12-2013) 
convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge n. 9 del 21-2-2014 (Gazzetta Uffi ciale n. 
43 del 21-2-2014);

 ● dall’1-1-2014 i canoni di locazione di 
immobili abitativi, esclusi gli alloggi di 
edilizia residenziale pubblica, non pos-
sono più essere pagati in contanti anche 
se inferiori a mille euro, come previsto 
all’art. 1, comma 50, della legge n. 147 del 
27 dicembre 2013 (Supplemento ordina-
rio n. 87 alla Gazzetta Uffi ciale n. 302 del 
27-12-2013); tuttavia, il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze – Dipartimento del 
tesoro, con nota n. 10492 del 5-2-2014, ha 
fornito un’interpretazione che consente 
il pagamento in contanti sotto ai mille 
euro purché l’operazione sia comunque 
documentata.
Per quanto riguarda i contratti di loca-
zione con canone concordato si vedano 
le novità apportate con decreto del mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti 
del 14-7-2004 pubblicato nella Gazzetta 
Uffi ciale n. 266 del 12-11-2004.
Per i contratti di locazione ad uso abi-
tativo di breve durata si veda il decreto 
ministeriale 10-3-2006 (pubblicato nella 
Gazzetta Uffi ciale n. 119 del 24-5-2006) in 
vigore dall’8-6-2006.
Una rilevante novità introdotta nel 2011 è 
la possibilità di optare per il regime della 
cedolare secca relativamente ai canoni di 
locazione dei fabbricati a uso abitativo e 
relative pertinenze, senza il pagamen-
to dell’imposta di registro e dell’even-
tuale imposta di bollo; per le modalità 
operative si rimanda alle circolari dell’A-
genzia delle entrate n. 26/E dell’1-6-011, 
n. 20/E del 4-6-2012 e n. 47/E del 20-12-
2012, consultabili sul sito www.agenzia
entrate.gov.it; segnalando in particola-
re che:

 ● i nuovi contratti di locazione devono 
essere registrati, di norma, in via tele-
matica, ovvero presso qualsiasi Agenzia 
delle entrate, con il nuovo modello RLI;

 ● le proroghe e i rinnovi vanno segna-
lati con la presentazione del nuovo mo-
dello RLI;

 ● per i contratti in corso non è dovuta 
l’imposta di registro annuale.
È opportuno precisare che per le situazio-
ni sopra evidenziate l’opzione per la cedo-
lare secca deve, di norma, essere preven-
tivamente comunicata agli inquilini con 
lettera raccomandata non a mano, come 
meglio specifi cato nelle sopra richiama-
te circolari n. 26/E, 20/E e 47/E, alle quali 
si rimanda per molte altre informazioni 
in merito alla nuova tassazione in base 
alla cedolare secca.

Contrariamente a quanto indicato nelle 
summenzionate circolari, l’Agenzia del-
le entrate, con la recente guida «Fisco e 
casa: le locazioni» consultabile sul sito 
dell’Agenzia stessa più sopra richiamato, 
ha ammesso la possibilità, in presenza di 
più locatori, che ognuno di loro possa o 
meno optare per la cedolare secca, con 
versamento parziale dell’imposta di regi-
stro e integrale applicazione dell’imposta 
di bollo, mentre la rinuncia agli aggior-
namenti del canone ha effetto anche per 
i locatori che non optano.

SCHEDA CARBURANTE MENSILE 
Annotazione chilometri. Le imprese sog-
gette alla liquidazione Iva mensile che 
utilizzano mezzi di trasporto per lo svol-
gimento della loro attività devono anno-
tare nella scheda carburante, entro la fi ne 
del mese, il numero complessivo dei chi-
lometri percorsi nel periodo considerato.
L’obbligo non è tassativo per le aziende 
agricole che operano nel regime specia-
le agricolo, in quanto la determinazione 
dell’imposta da versare avviene di nor-
ma sulla base delle fatture di vendita, 
come meglio specifi cato nella relativa 
scadenza.
Non sono obbligati alla tenuta della sche-
da carburante i soggetti passivi Iva che 
effettuano gli acquisti di carburante 
esclusivamente mediante carte di cre-
dito, carte di debito o carte prepagate, co-
me previsto dall’art. 7, comma 2, lettera 
p), del decreto legge n. 70 del 13-5-2011 
(cosiddetto «decreto Sviluppo»), in vigo-
re dal 15-5-2011, convertito con modifi -
cazione nella legge n. 106 del 12-7-2011 
pubblicata lo stesso giorno nella Gazzet-
ta Uffi ciale n. 160.
Si vedano al riguardo le circolari dell’A-
genzia delle entrate n. 42/E e 1/E, rispet-
tivamente, del 9-11-2012 e del 15-1-2013.

MESE DI DICEMBRE •••

10 MERCOLEDÌ

OPERATORI FILIERA OLEICOLA
Registrazione e invio telematico dati 
operazioni molitura e trasformazione 
olive da tavola. Chiunque produce, de-
tiene o commercializza uno o più oli per 
qualsiasi scopo professionale o commer-
ciale è obbligato, salvo qualche eccezione, 
a tenere un registro telematico per ogni 
stabilimento e/o deposito, esclusi i punti 
vendita e i depositi di soli oli confeziona-
ti, nel quale annotare in ordine cronolo-
gico i relativi carichi e scarichi entro e 
non oltre il 6° giorno successivo a quello 
dell’operazione; per questa e altre novi-
tà previste dal 2014 si era già data noti-
zia con l’articolo pubblicato a pag. 11 de 
L’Informatore Agrario n. 38/2013.
Per consentire un graduale approccio alle 
nuove disposizioni è stato predisposto un 
registro telematico provvisorio nel quale 

effettuare le registrazioni entro il giorno 
10 del mese successivo a quello al quale 
le stesse si riferiscono.
L’obbligo di tenuta del registro provvi-
sorio riguarda anche gli olivicoltori che 
detengono olio sfuso a fi ni commercia-
li, anche se proveniente esclusivamente 
dalle proprie olive, intendendosi anche 
l’olio sfuso destinato al confezionamen-
to, nonché i commercianti di olive e/o di 
sansa, cioè le imprese che acquistano e 
vendono olive e/o sansa destinate alla 
produzione di olio.
Le imprese di trasformazione delle olive 
da tavola, e per ora anche i frantoi, devo-
no ancora trasmettere in forma elettro-
nica i dati di produzione entro il giorno 
10 di ogni mese con riguardo alle ope-
razioni di molitura delle olive e alla tra-
sformazione delle olive da tavola del me-
se precedente.
Per maggiori informazioni si rimanda 
all’articolo pubblicato a pag. 15 e seguen-
te de L’Informatore Agrario n. 3/2014 dove 
sono richiamati i provvedimenti emanati 
dal Mipaaf e da Agea.

15 LUNEDÌ

IVA AGRITURISMO 
Registrazione ricevute fi scali. Le azien-
de agricole che svolgono anche attività 
agrituristica con contabilità separata pos-
sono entro oggi provvedere ad annotare 
nel registro dei corrispettivi, anche con 
un’unica registrazione, le ricevute fi scali 
emesse nel mese precedente.

IVA CESSIONI AL MINUTO 
Registrazione corrispettivi. Le aziende 
agricole in regime Iva ordinario (anziché 
speciale agricolo) che effettuano vendite 
a privati consumatori con emissione di 
ricevuta/fattura fi scale o scontrino fi sca-
le, possono effettuare entro oggi, anche 
con un’unica annotazione, la registra-
zione nel registro dei corrispettivi dei 
documenti emessi nel mese precedente.
È bene precisare che non è più obbliga-
torio allegare al registro dei corrispetti-
vi gli scontrini riepilogativi giornalieri.

A cura di
Paolo Martinelli

Per ulteriori informazioni:
www.informatoreagrario.it/ita/
Scadenzario
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Tutti i diritti riservati, a norma della Legge sul Diritto d’Autore e le sue 
successive modificazioni. Ogni utilizzo di quest’opera per usi diversi da 
quello personale e privato è tassativamente vietato. Edizioni L’Informatore 
Agrario S.r.l. non potrà comunque essere ritenuta responsabile per eventuali 
malfunzionamenti e/o danni di qualsiasi natura connessi all’uso dell’opera.
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